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Asi: procede positivamente la riorganizzazione
Il bilancio 2016 si è chiuso in utile, 
la Federazione apre a nuovi soci pubblici
La presidente Maccarrone: «Risultato che rasserena gli amministratori e rimotiva gli operatori»
L’amministratore Targhetta: «Con i nuovi soci si creano nuove opportunità produttive»

«La fase di riorganiz-
zazione di Asi Srl
(Agenzia per lo svi-

luppo e l’innovazione) si è
conclusa positivamente».
Katia Maccarrone, presi-
dente della Federazione
dei Comuni del Campo-
sampierese non ha dubbi:
le difficoltà incontrate
nell’autunno scorso, poi
superate con l’aumento
del capitale e con una
sforbiciata ad alcuni cen-
tri di spesa - prima fra
tutte quella sulla comuni-
cazione -, ha dato i risul-
tati sperati. Tant’è che il
bilancio 2016, sia pur di
poco, si è chiuso in attivo,
e il budget 2017 promette
risultati ancor più signifi-
cativi. 

«A tutti questi elementi,
che rasserenano gli am-
ministratori comunali e
rimotivano gli operatori –
sottolinea la presidente
Maccarrone – si aggiun-
gono due interventi di
grande rilevanza, sia poli-
tica che tecnica: l’ado-
zione di un nuovo
regolamento che entra
nel dettaglio delle proce-
dure per l’esercizio del
ruolo di indirizzo e con-

trollo sulla gestione di Asi
da parte della Federa-
zione; l’apertura nel-
l’azionariato della Srl di
nuovi soggetti pubblici.

Per quanto riguarda il
primo aspetto, il nuovo
regolamento introduce il
“controllo analogo” previ-
sto per le società parteci-
pate in house providing.
In altri termini, attiva un
sistema di monitoraggio
che consente l’individua-
zione e l’analisi degli
eventuali scostamenti
della società rispetto agli
obiettivi assegnati e l’in-
dividuazione delle oppor-
tune azioni correttive.
L’Asi infatti sarà tenuta

ad aggiornare costante-
mente la Federazione
sulla situazione contabile,
gestionale e organizzativa
societaria, i contratti di
servizio, la qualità dei ser-
vizi, il rispetto delle
norme di legge sui vincoli
di finanza pubblica. 

Di grande rilievo, poi,
l’apertura a nuovi soci
pubblici. La Federazione,
infatti, mette a disposi-
zione il 10% delle attuali
quote in proprio possesso
(80%), a favore di enti
pubblici locali, in ragione
dell’1% massimo per ogni
richiedente. La stima del
valore della quota oggetto
di cessione, si precisa

nella delibera, sarà fatta
da un perito esterno.

«Una decisione fonda-
mentale», la definisce
Enzo Targhetta, ammini-
stratore unico di Asi. «Per
avvalersi dei nostri servizi
- ricorda - bisogna lavo-
rare “in house”, cioè es-
sere soci. Chi infatti è un
socio può ottenere tutte le
prestazioni professionali
da noi fornite in modo di-
retto. Per questo la ces-
sione di quote da parte
della Federazione, con
l’ingresso di nuovi soci,è
la condizione prima per
poterci espandere e au-
mentare la redditività».

I principali servizi che
attualmente Asi forni-
sce alla Federazione
riguardano la gestione
delle strutture infor-
matiche dei Comuni,
il supporto nella ge-
stione del personale e
di sportello della
Polizia locale, i servizi
del Suap e del turismo
(rapporti con l’Unpli
e gestione degli Iat).





  
   
          
      
      
 
    

  

      

 
    
     
     
             
  

  

    
 
        
    
   
     
 
  

   
      
 

  

   
     
  
    

  

 

   

      
 
  
     
  
    

 
  
   

   




